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Copertina
7 marzo 1985 

Il dott. Sergio Balatri e il dott. 
Paolo Checcucci Lisi intenti a 
spazzare il Vestibolo del vecchio 
ospedale di San Giovanni di Dio 
in previsione della festa dell’8 
marzo e dove in quella occasione 
fu fondata l’Associazione San 
Giovanni di Dio.

8 marzo 1985
Foto 1. Il notaio Vincenzo Ferro scrive l’atto costitutivo dell’Associazione nella chiesa dell’ospedale
Foto 2. Da sn.: Francesco Batazzi di spalle, il notaio Vincenzo Ferro, Emilio Pucci, l’avvocato Aldo Saba (di spalle), il dott. 
Sergio Balatri e l’arch. Nicola Ghini.
Foto 3. Emilio Pucci, consigliere comunale del Comune di Firenze, che sarà nominato Presidente dell’Associazione San Giovanni 
di Dio parla alla numerosa folla presente nell’atrio. 
Foto 4. La folla nell’atrio.
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Assemblea ordinaria 
dell’Associazione San Giovanni di Dio 
28 Gennaio 2015 

Aula Muntoni del Nuovo Ospedale San Giovanni di Dio 
Torre Galli ore 16
Relazione del Segretario Tesoriere:

Carissimi Soci
L’attività della nostra associazione è sempre ben documen-
tata dal nostro notiziario “La Sporta”.
Una nuova realtà si è via via inserita nella vita dell’As-
sociazione: la Nascita del “Comitato Amerigo Vespucci a 
casa sua” che avrà prossimamente anche una sua pagina 
sul nostro sito.
Riassumo brevemente i vari “punti fermi” di date e ricor-
renze che si sono ormai abbastanza consolidate:
Gli appuntamenti sono sempre stati rispettati a cominciare 
dal 7 febbraio con la posa della corona sulla tomba a Fer-
dinando I° de’ Medici che quest’anno come cerimonia, se 
ce la facciamo, dovrebbe avere una diversa struttura , come 
suggerito da Davide Baldi che ne cura parte della realizza-
zione; così lui inizierebbe le celebrazioni all’interno della 
Basilica di san Lorenzo con un ricordo della figura di Fer-
dinando (circa 30 min.) tenuto dalla dr.ssa Marta Caroscio 
per procedere poi verso il Mausoleo Mediceo dove porremo 
una corona sulla tomba del Granduca e dove Davide stesso 
pronuncerà una breve orazione funebre.
Speriamo di fare un volantino che cercheremo di diffondere 
il più possibile.
Alessandro Corsinovi si è impegnato nel rapporto con la 
città di Livorno e stasera presenta una lettera da inviare a 
Filippo Nogarin Sindaco di Livorno per invitarlo alla nostra 
cerimonia del 7 febbraio.
Abbiamo sempre cercato di realizzare una festa di San 
Giovanni di Dio l’8 marzo che fosse sempre più dignitosa 
e così infatti è avvenuto l’anno scorso con la partecipazio-
ne del Cardinale arcivescovo Betori e l’esecuzione della 
Messa di Haydn.
La festa di San Giovanni di Dio quest’anno verrà celebrata 
lunedì 9 marzo dato che l’8 è la III domenica di Quaresima. 
Della festa ne verrà data notizia in tempo ai soci.
Lo stesso giorno che è anche quello della nascita di Amerigo 
Vespucci sarà posta una corona sotto il cartiglio marmoreo 
in Borgo Ognissanti e la cerimonia dovrebbe avere luogo 
nel pomeriggio.
Il dott. Balatri continua a studiare sempre con grande im-
pegno il Sedum Telphium e ora anche altri membri della 
famiglia delle Crassulacee e lavora sempre più vicino al 
Sistema Riabilitativo Ortovivaistico che ha sede al N.O. 
San Giovanni di Dio trovando anche nuove possibilià di 

studio e applicazione, l’ultima nella cura della malattia 
erpetica.
Quest’anno è il 30° anniversario della fondazione dell’As-
sociazione.
Troveremo iniziative.

Sergio Balatri

Verbale Assemblea dei Soci 
ASSOCIAZIONE SAN GIOVANNI DI DIO 

Oggi 28 gennaio 2015 alle ore 16,35 nella sala Muntoni 
presso i locali del Nuovo Ospedale di San Giovanni di Dio 
a Torregalli, verificata la presenza di 16 soci si insedia la 
riunione dell’Assemblea, per lo svolgimento dell’Ordine 
del Giorno cosi come da regolare convocazione inviata con 
spedizione postale ai Soci. Considerato che il presidente e 
il vice presidente della Associazione sono assenti giusti-
ficati i soci presenti nominano il socio Paolo Checcucci 
Lisi con l’incarico di presiedere la odierna assemblea e da 
mandato al socio Alessandro Corsinovi di verbalizzare lo 
svolgimento dei lavori. 
La riunione ha cosi inizio con una comunicazione del Se-
gretario e Tesoriere della Associazione dr. Sergio Balatri che 
viene letta e che sarà allegata agli atti quale parte integrante 
del presente verbale.
Balatri dà anche alcune informazioni e comunicazioni sulle 
iniziative in corso e in programma. 
Seguono una comunicazione dell’amministratore che ri-
epiloga la situazione economico-finanziaria complessiva 
dell’Associazione degli ultimi tempi con la quale si delinea 
anche un’ipotesi di fabbisogno economico per l’anno in 
corso e per il futuro.
L’Assemblea ne prende atto e dopo alcuni interventi dei 
presenti approva la proposta di adeguare le quote asso-
ciative portandole a 60 euro annuali per i soci e 5 euro al 
mese per i soci che come dipendenti dell’ospedale hanno 
il prelievo-trattenuta mensile in busta paga, cioè 60 euro. 
L’Assemblea prende atto anche del rendiconto pluriennale 
e di spesa degli anni precedenti che è documentato come 
da attestazione del tesoriere e segretario dell’Associazione 
che, anno per anno era stato comunicato ai Soci e del quale 
i soci avevano preso atto.
Si passa quindi all’esame dei punti successivi iscritti all’O.d.g.: 
Balatri conferma le iniziative in corso e in programma di cui 
la prima è quella del 7 febbraio prossimo con la cerimonia 
in memoria di Ferdinando I° de Medici (1549-1609) amico 
e protettore dei seguaci di San Giovanni di Dio di Firenze. 
Un ricordo della sua figura sarà tenuto da Marta Coroscio 
sul tema “Il Cardinal de’ Medici Granduca di Toscana”. I 
partecipanti poi muoveranno verso le Cappelle Medicee 
per porre una corona sulla toma del Granduca dove Davide 
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Baldi pronuncerà una breve orazione funebre. L’Assemblea 
ne prende atto e approva. Tra le proposte e le ipotesi di 
iniziative c’è quella di un viaggio a Livorno, città fondata 
da Ferdinando I° de Medici, e un pellegrinaggio a Granada 
di cui Balatri spiega le motivazioni. Corsinovi propone an-
che di chiedere ai soci che comunichino all’Associazione 
anche i propri recapiti di sposta elettronica che andranno 
a arricchire e aggiornare l’indirizzario postale e i recapiti 
telefonici dei Soci di cui dispone l’Associazione in modo da 
facilitare i contatti e consentire il tempestivo collegamento 
sulle attività e iniziative. Si auspica anche la possibilità di 
implementare e aggiornare il sito web della Associazione. 
Balatri prepone anche di dare via al “Gruppo Amici di San 
Giovanni di Dio” e ne illustra le ragioni che sono quelle di 
una attività di sostegno, pubblicizzazione, promozione, e di 
crescita informativa, una sorta di “lobby” che consenta di 
poter far crescere nella realtà territoriale ma anche a livello 
più ampio la conoscenza della nostra storia dell’Ospedale di 
San Giovanni di Dio e del ruolo e attività della Associazio-
ne, individuando anche i soggetti , gli enti, le personalità e 
singoli cittadine e cittadini che insieme agli operatori socio 
sanitari, ai volontari, ai Soci, consentano al San Giovanni 
di Dio di consolidarsi e crescere nella conoscenza e nella 
consapevolezza collettiva. L’Assemblea ne prende atto 
e approva, dando mandato pieno al dr Sergio Balatri di 
organizzare questa e le altre iniziative con il sostegno di 
chi riterrà di dare una mano. L’Assemblea approva anche 
la proposta di istituire il “Premio - La Sporta” di San Gio-
vanni di Dio, nome nel cui ambito è identificato lo storico 
notiziario dell’Associazione, all’organizzazione del quale 
presiederà un Comitato Direttivo, nel cui ambito possono 
essere rappresentati anche Enti, Istituzioni, associazioni, 
categorie, società, aziende, imprese, forze sociali. Il Premio 
sarà assegnato a persone che con la propria attività, per il 
ruolo ricoperto, hanno manifestato e dimostrato nel corso 
dell’anno in cui il Premio viene erogato e/o nei periodi 
precedenti. interesse e attenzione alle tematiche di valo-
rizzazione del ruolo e dell’esperienza del San Giovanni di 
Dio e più in generale anche alle attività di studio, ricerca, 
documentazione storico artistica, culturale, musicale, 
scientifica, sanitaria, di assistenza, sociale, istituzionale, di 
comunicazione informativa, narrativa, giornalistica, radio-
televisiva ed elettronico telematica di rete internet.
L’Assemblea si chiude allo ore 17,40. 

COSTITUZIONe DEL GRUPPO 
“AMICI DI SAN GIOVANNI DI DIO”
decisione approvata dall’assemblea dei soci 

dell’Associazone San Giovanni di Dio del 28 gennaio 2015

È istituito a Firenze per iniziativa dell’Associazione San 
Giovanni di Dio il “Gruppo Amici di San Giovanni di 
Dio” al quale possono liberamente partecipare sia Soci 
dell’Associazione, sia cittadine e cittadini, lavoratori, 
studenti, personale delle strutture socio sanitarie, soggetti 
esterni personalmente o anche in rappresentanza di Enti, 
Istituzioni, categorie professionali, associazioni, società, 
aziende, imprese, forze sociali. 
Il Gruppo Amici di San Giovanni di Dio si propone di 
svolgere attività di promozione sostegno, conoscenza infor-
mativa, documentazione, pubblicistica in favore del vecchio 
“Spedale San Giovanni di Dio” inteso come realtà storica, 
culturale religiosa, sanitaria, architettonica inserita nel 
contesto della realtà locale, regionale, nazionale e dell’e-
sperienza internazionale dei Fatebenefratelli. 

Avremmo scelto come simbolo del gruppo "Amici di San Giovanni di Dio il 
fa-moso quadro di Bartolomeo Stefano Murillo (1672) che si trova a Siviglia 
nella chiesa della "Confraternita della Carità" e che rappresenta un episodio 
della vita del Santo, quando cade in ginocchio sopraffatto dal peso di un 
infermo che trasportava al suo ospedale. L'Arcangelo Raffaele lo aiuta a 
rialzarsi dandogli la forza di terminare la sua misericordiosa fatica.

Nuova composizione del Consiglio Direttivo:

Presidente: Prof. Massimo Ruffilli
Vice Presidente Esecutivo: Alessandro Corsinovi,
Vice Presidente: Prof. Donatella Lippi
Segretario Generale e Tesoriere: Dott. Sergio Balatri, 
Provveditore: Dott. Paolo Checcucci Lisi.
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Il Gruppo si impegna anche a valorizzare la memoria e il 
ruolo svolto dai frati sul piano dell’assistenza spirituale 
e sanitaria che consentì per lungo tempo di far vivere le 
attività del San Giovanni di Dio e del complesso civile e 
religioso di Borgognissanti.. 
Il Gruppo opera per favorire la conoscenza e l’esperienza 
del vecchio ospedale, con l’intento anche di preservare 
i reperti di interesse e valore storico artistico, culturale, 
scientifico, di oggettistica e reperti d’uso sanitario, gli ar-
chivi, la documentazione che l’Associazione San Giovanni 
di Dio, (e in particolare alcuni suoi promotori e membri, 
tra cui il dr. Sergio Balatri) hanno nel tempo saputo curare, 
mantenere e preservare. Il “Gruppo Amici del San Giovanni 
di Dio” intende inoltre promuovere e sostenere la realtà, 
le strutture, il ruolo, le competenze, le potenzialità, le pro-
fessionalità dell’attuale Nuovo ospedale San Giovanni di 
Dio a Torregalli e del sistema sanitario ad esso collegato.
Per l’attuazione dei propri obiettivi il “Gruppo di Amici 
del San Giovanni di Dio” si ripropone di attuare tutte le 
iniziative, (riunioni, incontri, seminari, convegni, conferen-
ze, meeting, corsi di formazione) che possono concorrere a 
far crescere le attività di studio, ricerca, documentazione 
storico artistica, culturale, musicale, scientifica, sanita-
ria, di assistenza, sociale, istituzionale, di comunicazione 
informativa, narrativa, giornalistica, radio-televisiva ed 
elettronico telematica di rete internet, legate all’esperienza 
del San Giovanni di Dio.
Più in generale il gruppo intende anche estendere le at-
tività alle questioni e alle problematiche dell’ assistenza 
socio-sanitaria, a quelle della produzione culturale, storico 
artistica della citta di Firenze, della toscana nel contesto 
nazionale ed internazionale. 
Il Gruppo “Amici del San Giovanni di Dio”  collabora al 
“Premio La Sporta - San Giovanni di Dio” indicando per 
ciascuna edizione un proprio rappresentante nel Comitato 
Direttivo che svolge anche le funzioni di “Giuria” del 
Premio stesso. 
I componenti del Gruppo “Amici del San Giovanni di Dio” 
fanno parte a pieno titolo dell’Assemblea dei Soci della 
“Associazione San Giovanni di Dio” alla quale partecipano 
con tutti i diritti riservati ai Soci, con voto consultivo. 
Il Gruppo sulla base delle disponibilità di ciascuno dei 
partecipanti definisce al proprio interno le eventuali suddi-
visioni di compiti e competenze e, sempre al proprio interno, 
nomina un “Coordinatore” che rappresenta il Gruppo nei 
rapporti con terzi e con l’Associazione San Giovanni di Dio. 
Ogni anno il Coordinatore relaziona e riferisce sulla attività 
svolte dal Gruppo. 

REGOLAMENTO DEL PREMIO
“SAN GIOVANNI DI DIO - LA SPORTA”

approvato dall’Assemblea dei Soci dell’Associazone 
San Giovanni di Dio del 28 gennaio 2015

1)	 È istituito a Firenze il premio “La Sporta”, nome con cui è iden-
tificato lo storico notiziario della “Associazione San Giovanni 
di Dio”. 

2)	 All’organizzazione del premio presiede un Comitato Direttivo 
composto da due rappresentanti della Associazione, un rappre-
sentante del nuovo Ospedale San Giovanni di Dio di Torregalli 
e da un rappresentante del Gruppo “Amici di San Giovanni di 
Dio” nell’ambito del quale possono essere rappresentati anche 
Enti, Istituzioni, associazioni, categorie, società, aziende, im-
prese , forze sociali . 

3)	 Il Premio ha sede presso l’Associazione San Giovanni di Dio, 
nello storico vecchio “Spedale “ in Via Borgognissanti . Possono 
altresì essere delegati a svolgere funzioni di “sede del Premio” 
anche altri luoghi comunque idonei alle esigenze, che di volta 
in volta verranno decisi dal Comitato Direttivo 

4)	 Il Comitato Direttivo che svolge funzioni sia istruttorie che di 
Giuria, elegge nel proprio ambito un presidente che lo convoca 
e ne coordina i lavori. 

5)	 Il Comitato delibera a maggioranza; a parità di voti prevale il 
voto del presidente. Decade dall’incarico il membro del Comitato 
che non abbia partecipato a tre riunioni consecutive.

6)	 Per ogni edizione del premio il Comitato Direttivo può chiamare a 
svolgere funzioni di istruttoria e di giuria, con voto consuntivo, 
anche soggetti e personalità esterne comunque legate al mondo 
di riferimento dei settori verso i quali orientare le scelte per 
individuare i possibili soggetti meritevoli del Premio. 

7)	 Il Premio è assegnato a persone che con la propria attività, per 
il ruolo ricoperto, hanno manifestato e dimostrato nel corso 
dell’anno in cui il Premio viene erogato e/o nei periodi prece-
denti. interesse e attenzione alle tematiche di valorizzazione del 
ruolo e dell’esperienza del San Giovanni di Dio e più in generale 
anche alle attività di studio, ricerca, documentazione storico 
artistica, culturale, musicale, scientifica, sanitaria , di assistenza, 
sociale, istituzionale, di comunicazione informativa, narrativa, 
giornalistica, radio-televisiva ed elettronico telematica di rete 
internet, 

8)	 Le decisioni del Comitato in sede di giudizio per l’attribuzione 
dei Premi sono inappellabili . 

9)	 Modifiche al presente regolamento essere apportate dallo stesso 
Comitato Direttivo, anche su proposta della Assemblea dei Soci 
della “Associazione San Giovanni di Dio” e del Comitato “Amici 
di San Giovanni di Dio” solo se da questi organismi formalmente 
“ratificate”.. 

10)	 Il Premio viene assegnato nel corso di un “evento” che di volta 
in volta il Comitato è chiamato ad organizzare e pubblicizzare. 

11)	 Il Premio consiste in un Attestato di riconoscimento nel quale 
vengono indicate le motivazioni dell’assegnazione e in un 
eventuale ulteriore riconoscimento sotto forma di targa, o altro 
secondo le decisioni di volta in volta stabilte dal Comitato.

12)	 Per la promozione e il sostegno al Premio possono essere accolte 
contribuzioni e donazioni da parte dei Soci dell’Associazione 
San Giovanni di Dio e del Gruppo “amici di San Giovanni di 
Dio” e/o da soggetti esterni interessati ad avere un ritorno di 
immagine per le proprie iniziative. 

13)	  L’elenco dei premiati viene reso di pubblica conoscenza anche 
ad organismi ed Enti di studio, ricerca, documentazione storico 
artistica, culturale, musicale, scientifica, sanitaria , di assistenza, 
sociale, istituzionale, e del mondo della comunicazione 
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Consegna a Papa Francesco di una copia della 
Cosmografia di Martin Walseemüller 
4 febbraio 2015

La riedizione facsimilare della Cosmografia di Martin 
Waldseemüller e Matthias Ringmann in dono Il Comitato 
Amerigo Vespucci a Papa Francesco:
la prima volta del nome “America” proprio nella terra natale 
del Santo Padre.

Mercoledì 4 febbraio 2015, al termine dell’udienza in 
Sala Paolo VI, il Comitato Amerigo Vespucci a Casa Sua 
(filiazione dell’Associazione San Giovanni di Dio), rappre-
sentato da una delegazione composta da Maurizio Maggini 
e Mauro Marrani, ha donato al Santo Padre – su diretto 
interessamento dell’Ambasciata dell’Honduras presso la 
Santa Sede e in particolare della Console Ileana Colindres 
Fraño – l’Universalis Cosmographia e la Cosmographiae 
Introductio del 1507, riedite ad opera del Comitato stesso. 
Esse rivestono una fondamentale importanza nella storia 
della cartografia e in senso lato nella storia di tutti i tempi: 
sono un monumento ai geografi, dedicato in larga parte 
all’eredità dei viaggi vespucciani.

Con questa pubblicazione si è voluto dare il giusto spazio 
alla divulgazione di una carta e di un volume che, facendo 
leva sulla tradizione cartografica fiorentina e sulle imprese 
dei navigatori toscani e in particolare di Amerigo Vespucci, 
hanno lasciato il segno nei secoli che gli sono succeduti: 
un’operazione sì di memoria, ma anche di indagine con 
un volume di traduzioni dei testi latini originali, corredati 
da rinnovato apparato critico, e di saggi analitici di taglio 
storico-documentario. Insomma, un’opera di elevato pre-
gio sia esteriore sia contenutistico, che ha preso vita con 
l’intento di valorizzare e divulgare le gesta di uno dei figli 

più nobili della Città del Fiore, nato e vissuto in una delle 
migliori età della storia dell’umanità: il Rinascimento.
Uno straordinario risultato raggiunto dal Comitato, con il 
patrocinio del Comune di Firenze, in collaborazione con la 
Library of Congress statunitense e la Biblioteca Riccardiana, 
con il sostegno della Banca Cassa di Risparmio di Firenze, 
nell’ambito delle celebrazioni vespucciane del 2012, in 
sinergia con la FirenzeLibri di Massimiliano e Piero Chiari.

Dettagli tecnici della riedizione:
La riedizione della Universalis Cosmographia del 1507 è 
così articolata: il facsimile del volume propedeutico alla 
cosmografia e dei dodici stacchi cartografici componenti il 
monumentale planisfero a grandezza reale (236 x 132 cm) 
accompagnato da un volume di traduzione e commento, a 
sua volta suddiviso in tre parti fondamentali, tre presenta-
zioni (Matteo Renzi, Sindaco di Firenze; Sarah Morrison, 
Console Generale degli USA a Firenze; Aureliano Benedetti, 
già Presidente della Banca Cassa di Risparmio di Firenze), 
un’introduzione (Massimo Ruffilli, Presidente del Comi-
tato) e un breve saggio sul Centro America “vespucciano” 
(Console Onorario della Repubblica di Honduras in Toscana 
e Marche, Ileana Colindres). 
Le tre parte fondamentali del volume di accompagnamento 
sono:
1) la Cosmographiae Introductio, tradotta in italiano dal 
latino dell’edizione del 1507 da Davide Baldi;
2) la lettera sui quattro navigazioni, riportata da Mauro 
Marrani nella versione volgare vespucciana;
3) il saggio di confronto fra planisfero del 1507 e carta 
marina del 1516, tradotto in italiano dalla versione bilingue 
anglo-tedesca, pubblicata da Fischer e von Wieser nel 1903, 
ad opera di Maurizio Maggini.

Dettagli storici:
Agli inizi del Cinquecento, nell’antico monastero di Saint-
Dié in Lorena, il Ginnasio Vosagense stava preparando 
una nuova edizione della celebre Geografia di Tolomeo (il 
geografo del mondo antico) quando pervenne, assieme ad 
una mappa delle recenti scoperte, una copia della lettera a 
stampa di Vespucci a Piero Soderini, gonfaloniere di Firenze 
e antico compagno di scuola di Amerigo, pubblicata nel 
1504 e circolata poi in tutta l’Europa. Nella lettera tradotta 
in latino (da un’edizione francese) dagli eruditi lorenesi, in 
questo caso indirizzata al Duca di Lorena (non al Soderi-
ni), patrono del cenacolo dei geografi d’Oltralpe, Amerigo 
riferiva dei suoi quattro viaggi alle terre ove Colombo era 
giunto nel 1492. Questo perché all’epoca la lettera era la 
più completa e aggiornata relazione sul nuovo mondo, sulla 
sua geografia, sulla flora e la fauna, sulle popolazioni e i 
loro usi e costumi.

Papa Francesco, Console Ileana Colindres Faño, Mauro Marrani, 
Maurizio Maggini.
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Gli accademici vosagensi, che già conoscevano l’altro scrit-
to in latino di Vespucci, il Mundus Novus, decisero quindi di 
pubblicare detta lettera, allegandola ad un’introduzione alla 
geografia del mondo concretizzatasi in un libro di piccolo 
formato, ma esauriente. Nacque così la Cosmographiae 
Introductio, nel cui ultimo capitolo si propose di denomi-
nare il nuovo mondo «America», da Amerigo che l’aveva 
“scoperta” culturalmente: aveva visto e aveva compreso 
appieno che quelle terre erano una nuova realtà continentale, 
lo aveva scritto e lo aveva fatto sapere all’Europa intera.
Al tempo stesso Martin Waldseemüller, insigne cartografo 
dell’accademia, disegnò una grande carta delle nuove terre, 
un monumentale planisfero, dove il nuovo mondo comparve 
per la prima volta nella sua interezza, ovviamente con un 
profilo ancora approssimato e parziale, come entità geo-
grafica a se stante, distante e distinta dai tre continenti del 
vecchio mondo, circondata dagli oceani su ambo i versanti.
La pubblicazione del 1507 si compone di tre parti distinte:
1) il libro, con la Cosmographiae Introductio e le Quatuor 
Navigationes;
2) il planisfero cordiforme in dodici stacchi;
3) il planisfero a “spicchi”, atto ad essere ritagliato e incol-
lato su un globo in legno.
Dunque una formula editoriale innovativa e moderna per 
l’epoca.
L’opera nella sua interezza può essere considerata la più 
importante nella storia della cartografia. Segna il passaggio 
dal vecchio mondo tripartito a quello dei continenti: i due 
ritratti che compaiono nel planisfero, quello di Tolomeo e 
quello di Vespucci, stanno proprio a significare il trapasso 
dalla geografia antica a quella moderna. In particolare, il 
planisfero risulta essere un monumento cartografico tout 
court e, al tempo stesso, monumento ad Amerigo Vespucci.
Tutto nella carta ci riporta al navigatore fiorentino ...
•	 il ritratto di Amerigo Vespucci, di mano di Albrecht 

Dürer o della scuola;
•	 la vespa ritratta al fianco del cosmografo navigatore, 

quale diretto riferimento lessicale e araldico;
•	 il titolo stesso del planisfero, riportato nella cornice infe-

riore («Cosmografia universale  secondo la tradizione tole-
maica e secondo i viaggi di Amerigo Vespucci e di altri»);

•	 il nome «America», che compare per la prima volta in 
carta, in caratteri capitali, prossimo sulla linea del Tropico 
del Capricorno, un nome che ha fatto una lunga strada, da  
Firenze, da Borgo Ognissanti, fino al cuore del Brasile;

•	 il palese riferimento, nei vari cartigli xilografici, ad 
Amerigo Vespucci, oltre ad una  menzione, anche se 
limitata, a Cristoforo Colombo, ammiraglio genovese 
(d’altra parte è un documento celebrativo della geogra-
fia e dei suoi più insigni rappresentanti e non dell’arte 
nautica e dei pur grandi navigatori!).

Proprio accanto al toponimo «America», inconfutabilmente 
vespucciano, compare un’altra sua firma toponomastica, 
seppur indiretta, ossia la Baia di Tutti i Santi («Abbatia 
Omnium Sanctorum», in portoghese “Bahia di todos os San-
tos”), dove oggi sorge la grande città brasiliana di Salvador 
Bahia; il nome, infatti, le fu attribuito dallo stesso Vespucci 
perché la località fu quando vi fece il suo ingresso: era il 1 
novembre 1501 e, oltre alla festività di Tutti i Santi, volle 
far diretto richiamo alla sua parrocchia fiorentina di San 
Salvatore in Ognissanti.
La chiesa di Borgognissanti, inoltre, fu destinataria di due 
affreschi di Botticelli e Ghirlandaio, Sant’Agostino e San 
Girolamo, e un palese riferimento lo possiamo trovare 
anche in altri due toponimi in terra brasiliana: «Rio S. Au-
gustini» e «Rio S. Jehronimi» (per di più nome del fratello 
di Amerigo).
Del planisfero di Martin Waldseemüller e dell’annessa in-
troduzione alla cosmografia, nonostante se ne auspicasse la 
sopravvivenza di almeno un esemplare completo, si erano 
perse le tracce per secoli; l’unico che fino ad oggi sia stato 
recuperato integro fu rinvenuto soltanto nel 1901 dal padre 
gesuita Joseph Fischer, docente di storia e geografia, in una 
stanza seminascosta, tra un mucchio di carte dimenticate 
e non catalogate, della biblioteca del castello del principe 
di Waldburg-Wolfegg, nel Württemberg; circostanza nella 
quale fu rinvenuta anche la celebre carta marina del 1516, 
sempre dello stesso Waldseemüller.
Il prof. Joseph Fischer, insieme al prof. Franz von Wieser, 
esaminò e commentò questi due lavori nel già citato saggio 
bilingue anglo-tedesco, pubblicato solo due anni dopo il 
rinvenimento, riproposto oggi, per la prima volta, in lingua 
italiana, insieme alle importantissime tavole sinottiche che 
pongono a confronto i toponimi presenti nei continenti afri-
cano e americano sulle carte del primo Cinquecento (oltre 
a quelle del Waldseemüller – 1506, 1513 e 1516 – sono 
passate in rassegna le carte di Cantino del 1502, Canerio 
del 1504, King-Hamy del 1504 e Ruysch del 1508).

Questa riedizione facsimilare della Cosmographia Univer-
salis riveste un’importanza determinante nella storia della 
cartografia e nella critica vespucciana. Riteniamo che gli 
studiosi di Amerigo Vespucci e della geografia storica in 
senso lato non possano prescindere da questa pubblica-
zione, cardine della moderna rappresentazione dell’orbe 
terracqueo. E il dono al Santo Padre ha voluto evidenziare il 
fatto che il nome «America» sia stato apposto dal cenacolo 
di eruditi di St. Dié nei Vosgi proprio in corrispondenza 
della sua terra natale, quella oggi comunemente nota come 
America Latina.

(Foto del servizio fotografico dell’Osservatore Romano)
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Ricordo della figura e le opere di 
Ferdinando I° de’ Medici
7 febbraio 2015 

Sabato 7 febbraio 2015 , nell’anniversario della morte 
(avvenuta nel 1609) del Granduca Ferdinando I° de’ 
Medici, l’Associazione “San Giovanni di Dio” ha voluto 
ricordare a Firenze la figura e le opere di questo impor-
tantissimo personaggio che ha segnato profondamente 
la storia dei popoli di Toscana e che ha avuto un legame 
oltre che con Firenze, anche con Livorno e i suoi territori. 
Nelle “Cappelle Medicee” all’interno della Basilica di 
San Lorenzo, sopra la lapide dove riposano le spoglie 
mortali di Ferdinando I° de‘ Medici, c’è una corona di 
alloro “in ferro” posta dai frati di S.Giulia a nome dei 
popoli livornesi nel 1906 . 
Nella ricorrenza dell’anniversario della morte di Ferdi-
nando I° de Medici, l’ Associazione di San Giovanni di 
Dio , ha voluto ricordare la data con una cerimonia alla 
presenza della Sovrintendente Monica Bietti responsa-
bile del Complesso Mediceo Laurenziano e direttore 
delle Cappelle medicee, che ha illustrato la storia della 
Basilica, delle Cappelle medicee e il ruolo avuto da 
Ferdinando I°. 
La dr.ssa Marta Caroscio studiosa ed esperta della storia 
de’ Medici ha studiato presso le Università di Firenze, 
Londra e Siena. Docente Fellow in Storia presso l’Har-
vard University Center for Renaissance Studies italiane 
(Villa I Tatti, Firenze). È un Archeologa, storico di 
formazione, ed esperta delle fonti iconografiche. Marta 
Caroscio ha tenuto una interessante relazione sulla figura 
di Ferdinando I° che prima di diventare Granduca era 
stato cardinale: personaggio di cui ha sottolineato alcuni 
aspetti inediti nella storiografia più diffusa. 

Davide Baldi paleografo e studioso, vice direttore del 
Coro Gregoriano della Cattedrale di Santa Maria del Fiore 
ha svolto una breve allocuzione sul significato dell’ini-
ziativa anche in rapporto alla ruolo avuto da Ferdinando 
I° per il vecchio Ospedale San Giovanni di Dio da lui 
stesso realizzato. 
Importante la presenza del Principe Ottaviano de’ Medici 
di Toscana; ultimo discendete della nobile famiglia fio-
rentina, presidente della Associazione Internazionale Me-
dicea che si prefigge di censire lo stato di conservazione 
degli edifici e dello spazio urbano ricompresi nell’antica 
cerchia muraria cittadina di Firenze, raccogliendo i dati 
da inviare all’Unesco. 
Per gli organizzatori era presente Massimo Ruffilli presi-
dente della “Associazione San Giovanni di Dio”, il vice 
presidente esecutivo Alessandro Corsinovi , il Segretario 
generale e tesoriere della Associazione Sergio Balatri. 
C’era anche il famoso storico fiorentino Luciano Artusi 
studioso e appassionato divulgatore della storia fiorentina 
e toscana, un uomo che rappresenta un pezzo intero della 
storia di Firenze, direttore del calcio Storico Fiorentino 
dal 1960, membro della Federazione Europea delle Rie-
vocazioni Storiche e vice Presidente Vicario Federazione 
Italiana Giochi Storici, Accademico delle Muse, membro 
della Lega del Chianti, giornalista e scrittore. 

Ascoltando Marta Caroscio in San Lorenzo. 
Da sn.: Prima fila: Alessandro Corsinovi, Massimo Ruffilli, Lucia Sandri.
Seconda fila: Luciano Artusi, Sergio Balatri, Ricciardo Artusi. 
Terza fila: Maurizio Maggini, Gabriella Romoli, Davide Baldi, Pier Francesco 
Bellini.
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Presente, come in ogni occasione di importanti rievoca-
zioni, anche Maurizio Maggini studioso della storia delle 
grandi scoperte geografiche, uno dei soci fondatori del 
Comitato “Amerigo Vespucci a casa sua” organismo nato 
nel i 2010, per valorizzare e divulgare la figura del grande 
navigatore, e al quale si sono associati molti studiosi e 
personalità del mondo istituzionale ed accademico. 
Erano presenti tra gli altri anche Lucia Sandri studiosa 
di storia ospedaliera e membro dell’Associazione San 
Giovanni di Dio e tanti altri tra cui Siro Gini, Silvio 
Dotti, Maria Venturi.
Il prof. Massimo Ruffilli docente di architettura, presi-
dente dell’Associazione San Giovanni di Dio, nel corso 
della manifestazione ha rilanciato l’idea del rifacimento 
della facciata della Basilica di San Lorenzo, magari se 
non proprio con i materiali analoghi a quelli utilizzati per 
i marmi e le decorazioni della Basilica e delle Cappelle 
Medicee, almeno con materiali idonei a ridare alla fac-
ciata gli effetti visivi e cromatici degli originari progetti 
mai realizzati. A questo proposito ha riproposta l’idea 
progettuale a suo tempo elaborata da un gruppo di stu-
denti della facoltà di architettura di Firenze, che potrebbe 
anche essere realizzata a costi decisamente contenuti. 
C’è stata poi la deposizione di una corona di fiori sulla 
tomba di Ferdinando I° che è stata collocata acconto alla 

vecchia corona di alloro “in ferro” battuto posta nel 1906 
dai frati di S-Giulia a nome dei popoli livornesi. 
Non poteva mancare uno dei decani dei fotoreporter 
“storici” più noti e famosi di Firenze: Umberto Visentini 
di “Press Photo”, che oltre a presenziare con interesse 
all’evento non ha certo rinunciato a immortalarne le 
immagini. 
Presente anche il consigliere della regione Eugenio Giani 
da sempre molto vicino all’Associazione San Giovanni 
di Dio che con il suo intervento a conclusione della ma-
nifestazione ha auspicato che anche la Regione possa 

Con Monica Bietti Nella Cappella dei Principi

Da sn: Lucia Sandri, una simpatizzante, un simpatizzante, Maurizio Maggini, Sergio Balatri, Massimo Ruffilli, Eugenio Giani, Ottaviano de’Medici, Alessandro 
Corsinovi, Marta Caroscio, Monica Bietti, Luciano Artusi, Silvio Dotti, Siro Gini, Ricciardo Artusi, Giuliano Bazzani, Gabriella Romoli
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in futuro dimostrare attenzione al ricordo della figura 
di questo importante personaggio al quale la Toscana 
dovrebbe dimostrare attenzione. Giani ha anche aggiunto 
che nella ricerca del nuovo nome da dare alla superstrada 
Firenze Pisa Livorno si potrebbe pensare anche alla “Fer-
dinandea”, proprio perché Ferdinando I° con le sue opere 
realizzò di fatto un collegamento stretto tar Firenze e le 
città di Livorno e Pisa valorizzandone territori, funzione 
e ruolo. Anche l’ipotesi di “strada Medicea” potrebbe 
essere aggiunta alla nuova denominazione della FI-PI-LI. 
È stata notata l’assenza del Comune di Livorno. Il sindaco 
labronico Nogarin era stato ufficialmente inviato: lettere, 
fax, telefonate, messaggi di posta elettronica a lui e ai 
suoi collaboratori. Ma non si è visto. 
“Un vero Peccato - ha commentato Alessandro Corsi-
novi vice presidente esecutivo della Associazione San 
Giovanni di Dio, che ha aggiunto. “strano che i livornesi 
non amino ricordare la figura di Ferdinando I° de Medici 
che è stato, di fatto, il fondatore della loro città che da 
umile villaggio di poveri pescatori fu trasformato da 
Ferdinando I° in una imponente città-fortezza portuale 
dando sviluppo alla città e ai territori. La figura di Fer-
dinando I° resta nella storia dei popoli toscani, di quella 
della grande Firenze dei Medici, ma anche di Livorno e 
dei territori circostanti”. 
Vuol dire che andremo noi fiorentini a Livorno a celebrare 
Ferdinando I° de Medici, ha polemicamente sottolineato 
Corsinovi aggiungendo: “organizzeremo una iniziativa 
che si terrà nel palazzo Granducale in piazza del Muni-
cipio. Inviteremo nuovamente  il Comune e il sindaco di 
Livorno:  sarà difficile che rinuncino ad essere presenti”. 
(Foto di Umberto Visintini / NEW PRESS PHOTO).

Corona a Amerigo Vespucci
9 marzo 2015

Corona senza cerimo-
nia dato che nello, stesso 
giorno ricorre la Festa di 
San Giovanni di Dio (fatta 
lunedì 9 perché l’8 cadeva 
di domenica).
Fortunatamente il Comune 
di Firenze si è fatto carico 
della posa della corona al 
suo celeberrimo cittadino. 

www.asgdd.it

Avviso
La Sporta è online su:

9 Marzo 2015
Lunedì

Ore 10,00 Chiesa del N.O. San Giovanni di Dio
Torre Galli
S. Messa

 Presieduta da S.E. Mons. Gastone Simoni
Vescovo Emerito di Prato

Canti eseguiti dalla “Schola Cantorum Gregoriana”
della Cattedrale di Firenze
Organo: David Jackson
Direttore: Davide Baldi

Festa di
San Giovanni di Dio

Benedizione dei camici dei nuovi volontari 
di San Giovanni di Dio (VOS)

Il Dott. Gianfranco Giannasi leggerà la
“Preghiera per l’Ospedale”

Un Picchetto dei Vigili del Fuoco onorerà 
la statua di San Giovanni di Dio 

*

* dato che l’8 marzo capita nella III Domenica di quaresima, 
la consueta festa si celebra il 9 marzo.

Leggio con il “Proprio della Messa di San Giovanni di Dio”

Festa di San Giovanni di Dio
9 marzo 2015

La data più importante della nostra Associazione prosegue ...
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Mons. Gastone Simoni celebrante

 Saluto di P. Jean Baptiste Ouedraogu M.I. Cappellano dell’ospedale

Coro Gregoriano “Schola Cantorum Gregoriana della Cattedrale di Firenze” 
con l’organista della Cattedrale David Jackson 

Paolo Agatensi Diacono

Il direttore del coro Davide Baldi

Coro Gregoriano “Schola Cantorum Gregoriana della Cattedrale di Firenze” 
con l’organista della Cattedrale David Jackson 

Mons. Gastone Simoni
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Mons. Gastone Simoni

P. Jean Dieudonné Bei M.I. cappellano

P Jean Baptiste M.I.

Rappresentanti della Croce Rossa di Scandicci

In borghese da sn: Prof. Leonardo Bianchi, Maurizio Maggini, prof. 
Massimo Ruffilli Presidente dell’Associazione S.G.D., dott. Simone Naldini 
Direttore Sanitario dell’Ospedale, Sabrina Luci, Leonardo Martinelli.

Alessandro Corsinovi Vice-presidente esecutivo dell’Associazione S.G,D

I nuovi camici dei V.O.S.  (Volontari di San Giovanni di Dio)
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Il dott. Gianfranco Giannasi legge la preghiera dell’ospedale
(vedere “La Sporta N° 53 pag. 5)

Da sn: Giuliano Bazzani, Graziano Meli, Dott. Paolo Checcucci Lisi,
Dott.ssa Anna Maria Montanari, Mauro Rasorifi.

 Il gruppo dei nuovi volontari V.O.S.

Da sn: Dott. Paolo Checcucci-Lisi, Mauro Rasorifi, Laura Sabatini, 
Graziano Meli, Tiziana Cappelli, Massimo Eva, Sauro Senesi.

50° della Professione di fra Giuseppe Magliozzi
25 marzo 2015

Fra Giuseppe racconta ...
In quanto peccatore perdonato e in quanto servitore ineffi-
ciente, mi congratulo col Buon Dio per il raggiunto mezzo 
secolo di affettuosa e paterna pazienza nei miei riguardi, sen-
za mai stancarsi degli sbagli e sbandamenti, delle tiepidezze 
e omissioni nel rispondere alla sconfinata fiducia con cui, 
senza mai poi pentirsene, mi sussurrò nel segreto del cuore 
l’invito a consacrami totalmente al Suo servizio, emettendo 
pubblicamente l’11 febbraio 1965, nella Cappella del Novi-
ziato di Genzano e sotto il materno auspicio della Madonna 
di Lourdes, i miei Voti di Povertà, Castità, Obbedienza e 
Ospitalità nell’Ordine Ospedaliero dei Fatebenefratelli.
Quel giorno, inconsuetamente, Genzano si svegliò coperta di 
neve e non so se il Buon Dio volesse farmi capire che sotto la 
coltre di neve che copriva anche il mio cuore, lucido e gelido, 
riposassero alcuni semi che un giorno sarebbero germogliati. 
Piansi solo al canto delle Litanie dei Santi, invocando la 

8 marzo 1982 fra Giuseppe presenzia alla grande manifestazione per il VI 
centenario dell’ospedale di San Giovanni di Dio a Firenze.

Un “fermo immagine” dal video 8 marzo 1982 (https://youtu.be/YvByvi_hv8M) 
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loro solidarietà in quel salto nel buio che stavo compiendo. 
Un buio che durò un quarto di secolo in cui, come ora ap-
pare chiaro, Dio andò preparandomi come strumento del 
rifiorire dell’Ordine nelle Filippine. Un primo passo fu che 
il Provinciale, pur non avendo la Provincia alcuna Casa in 
Missione né piani di averla, m’inviò quello stesso anno alla 
Nocetta per frequentarvi un corso biennale di Spiritualità e 
Missionologia; e altro dettaglio fu che padre Russotto, che 
v’era docente di Storia dell’Ordine, mi assegnò come tesi 
scritta finale della sua materia uno studio sull’antica Pro-
vincia Filippina, di cui si conoscevano pochi dati e per di 
più mal datati, come avrei poco a poco scoperto, studiando 
le fonti archivistiche, che potei consultare per aver obbedito 
all’invito di padre Russotto d’apprendere un po’ di spagnolo.
Dopo la Nocetta, m’affidarono la Scuola Infermieri dell’O-
spedale San Pietro. La cosa buffa è che finché ero stato 
studente, avevo nutrito avversione per il lavoro da insegnan-
te, ma ora non potevo esimermi e finii a poco a poco per 
entusiasmarmi, il che mi riuscì utile quando nelle Filippine 
dovetti dar lezioni ai Formandi. Ma ciò che più mi preparò 
all’impegno che Dio aveva in serbo per me fu che, notando 
lo sviluppo che avevo dato alla Scuola Infermieri, l’allora 
padre Generale, fra Pierluigi Marchesi, mi chiese di rimettere 
in sesto il Corso Infermieristico avviato in Togo per i nostri 
Scolastici africani. Vi riuscii spendendo in Africa un totale di 
nove mesi, che furono preziosi poiché appresi ad adattarmi 
al clima tropicale e a usare un’altra lingua.
Frattanto ci fu un confratello di Boston, ma di Comunità all’I-
sola Tiberina, che convinse la mia Provincia ad accettare nel 
Noviziato di Genzano dei candidati filippini. Presto apparve 
più opportuno istituire per loro un Centro di Formazione nelle 
Filippine e l’allora Provinciale, fra Pietro Cicinelli, ritenne 
che la mia felice esperienza africana facesse di me il più 
adatto per tale progetto; fu così che in data 11 febbraio 1988, 
la stessa della mia Prima Professione nel 1965, mi firmò le 
credenziali per il card. Giacomo Sin, allora arcivescovo di 
Manila. Prima di lasciare l’Italia, ebbi un breve incontro 
con il Papa San Giovanni Paolo II che, tracciandomi un 
segno di croce sulla fronte, benedisse me e il mio impegno 
nelle Filippine.
Incontrai il Card. Sin il 22 febbraio e seduta stante mi conse-
gnò il benestare avente la suddetta data, significativa per me 
poiché è la festa della Cattedra di San Pietro, che è il vanto 
della Città Eterna, in cui sono nato nel 1938. Innumerevoli 
furono da allora gli appoggi che ricevetti dalla Diocesi, a 
cominciare dalla gratuita concessione per 20 anni della sede 
dove aprimmo in Quiapo il Postulantato e l’Ambulatorio 
gratuito.
Successore di Sin fu Gaudenzio Rosales che nel 2006 venne a 
consacrare nella data fatidica dell’11 febbraio l’altare della 
nuova Cappella. E anche per il 25° della nostra Comunità 

 Durante la Messa nella chiesa dell’ospedale Villa S. Pietro a Roma

 Durante la Messa nella chiesa dell’ospedale Villa S. Pietro a Roma

La Corale dell’ospedale S.Pietro. Notare lo stendardo dell’Associazione San 
Giovanni di Dio di Firenze portato per l’occasione dal dott. Sergio Balatri.

Fra Giuseppe rinnova i voti nelle mani del P. Provinciale Fra Gerardo d’Auria.
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di Manila fu di nuovo il Card. Rosales a presiedere il 22 
febbraio 2013 la Solenne Concelebrazione.
L’11 febbraio di quest’anno al compiersi il 50° dei miei Voti 
abbiamo avuto tra noi a Manila l’attuale Provinciale fra 
Gerardo D’Auria. Padre Giovanni Jung, da poco insediatosi 
Direttore dello Studentato Regionale, ha celebrato la Messa 
e al termine ha letto la pergamena con la Benedizione che 
fra Gerardo aveva chiesto per me dal Papa. Non c’è stata 
però la cerimonia di Rinnovazione dei Voti, rinviandola al 
25 marzo in Roma, sicché parenti e amici romani possano 
prendervi parte.
M’attendeva però un’altra sorpresa il 22 febbraio, quando 
i Religiosi della Diocesi hanno rinnovato i loro Voti alla 
presenza dell’attuale arcivescovo, il Card. Luigi Tagle, che 
per impegni all’estero aveva dovuto rinviare tale Rito, che di 
norma è previsto il 2 febbraio. Al termine della Messa egli, 
sapendo che avevo compiuto mezzo secolo di Voti, mi ha 
felicitato dalla cattedra e mi ha chiamato davanti all’altare 
per abbracciarmi.
(da: IL MELOGRANO, Marzo 2015)

Fra Giuseppe Magliozzi o.h.

Cade il medaglione
17 aprile 2015
Ore 4 del mattino, precipita dalla facciata della chiesa di San 
Giovanni di Dio in Borgo Ognissanti il medaglione in pietra 
del diametro di più di un metro raffigurante la Madonna e 
opera di Carlo Marcellini.

Dov’era il medaglione

I frammenti sul marciapiede
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 Impronta lasciata dal medaglione alla sua caduta sul marciapiede

Impronta ridisegnata

I frammenti in chiesa

Preparazione di un supporto per la ricomposizione dei frammenti

Inizia la ricomposizione

Andrea e Ilaria Cellini ricompongono i frammenti del medaglione

Ricomposizione provvisoria, ancora molti frammenti sono da collocare


